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CON LA MASC HERA

Sono dunque cattivo, cupo, taciturno e freddo?
Ti chiedo perdono. Eppure se [o sapessi

vorrei del mondo ogni luce e calore

donare all’intorno.

Castelli, palme, danze

€ la Riviera con Je viole d’inverno,

0 almeno se non altro una splendida ora,
felice e segreta.

Ma difficile & tanto. Adesso un raggio
mentire non so, rubare nemmeno.

In aspre lotte agitate ed oscure

devo logorarmj.

Sono questj dell’Anticristo j giorni,

splende Porrendo oro — Sozzume del mondo.
Sghignazzanti da nulla, birbanti sfrenati
salgono in cjelo,

Ed io quaggiy mj dibatto, senza che altrj sappia,

quali lament; divampan nel mio silenzio notturno.
a sii paziente. Verra ancora il tempo

i musica pilt bella,

Abbi pazienza. Fino che puoi rimanj

il porto mio, che attende, il mio fiorito rifugio.
Ta sul viso ho | maschera gelida e fosca,

ma via |a strappo,



